
Se penso alla tua grandezza, Signore, ti immagino assiso in un luminoso 
                castello, elevato sopra le nuvole e molto lontano.

Grazie, Signore, perché, non solo esisti, ma ti rendi presente nel
profondo del mio cuore.
Illumina di gioia e riscalda con il tuo affetto anche il cuore di tutti 
coloro che sono alla ricerca o hanno semplicemente bisogno di Te.

Quando, però, mi rivolgo a te col nome 
di «Padre», ti scopro presente nel profondo 
del cuore e tanto vicino.
I portali di quel castello si spalancano, 
come d’incanto, quasi fossero le braccia 
affettuose del tuo amore.
Provo tanta gioia nel parlare con te e sento 
il desiderio di ascoltarti e conoscerti meglio.
Mi sento prendere per mano e supero, 
uno a uno, la soglia di quei portali per 
entrare nell’intimo del tuo cuore di 
                     «Padre».

Le mani del tuo affetto mi 
accarezzano dolcemente come 
quelle del vasaio con l’argilla.
Mi sento amato e trasformato: 
la mia vita prende forma,
il mio cuore si riempie di gioia 
e la luce di quel grandioso castello 
mi avvolge completamente fino 
a farmi sentire pienamente 
in comunione con Te.
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